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Si pubblica tutti i giorni 
e si distribuisce dalle ore ? 


che lo spinsero: ad :mm»atto;:lo indurranno al- 
l’altro. Questa convinzione deve essere nella 
mente ‘di tutti, ed essa deve lasciare «il paese 
per molti mesi in uno stato incomposto.» 

I diversi mémbri. del. audvo. gabinetto, che 
appartengono, alla camera. dei; comuni, hanno 
emesso, circolari, dirette ai. loro: elettori. 

Quella del. sig. Disraeli contiene il: seguente 
passo: 

«Le circostanze del paese sono critiche sotto 

molti rapporti, principalmente però sotto quelli 
delle sue relazioni estere. 
1,4 Deplorabili, malintelligenze, si, sono sollevate 
fra noi ed .il governo di quel fedele. e po- 
tente.alleato, che. in tante occasioni :. provò la 
sincerità de’ suoi sentimenti verso questo paese. 
Convinto che un’ alleanza cordiale. «fra l’In- 
ghilterra, e’ la Francia. non potrebbe che pro- 
fittare, in un’ eguale . misura , agli interessi 
dei due popoli, io ho la; ferma speranza che 
mediante alcune. misure, altrettanto «energiche 
che, conciliatrici queste cause. di malintesi. sa- 
ranno ben tosto interamente scomparse nei, no- 
stri. rapporti internazionali, Se il paese appog- 
gerà cordialmente : il goverao della. regina sin 
questa congiuntura, un risultato tanto da desi- 
derarsi per la pace e .il progresso - dell'Europa 
sarà reso assai facile. » 

Quella di sir J.:Pakington non. contiene al- 
cuna allusione, politica e giustifica \soltanto. se 
stesso per aver,assunto una carica, nel. nuovo 
ministero: « lo non potrei diventare coscien- 
i siosamente. un. membro di. qualsiasi ; governo, 
dice, egli,. se. non. fossi. convinto che questo, 
mettendo in disparte. tutte. le strette. viste. di 
partito, non consultasse altro che..il. benessere 
del. pubblico, sostenendo, con; gelosa {vigilanza 
l\ nostro onore, la nostra: potenza ed. indipen- 
denza al di fuori, e promoyendo. con .tutti) i 
prudenti mezzi: il progresso sociale e i «miglio- 
ramenti nell'interno. » 

Anche gl’indirizzi del sig. Walpole e del sig. 
Henley si limitano ‘a. giustificazioni. personali. 
’1r—.rxar,..,.,r— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La camera si è.aggiornata. a. venerdì pros- 
simo, per non esservi, in. pronto. nessuna legge 
da. discutere; .e :;dovrebbero. le, commissioni 
egli uffizii \usare, di ogni maggior. solleci- 
tudine, onde prepararle lavori, .giacchè la ses- 
sione è già alquanto, innoltrata. . Nella seduta 
d'oggi, si approvava il nuovo trattato di com- 
mercio, col Belgio,ed il progetto di legge, che 
accorda; una ;proroga di sei. mesi alla; so- 
cietà concessionaria, della, strada ferrata .da An- 
necy a (rinevra. 


MINISTERO INGLESE 

I igiornali ‘inglesi si occupano del nuovo 
ministero. .giudicandolo ‘sotto le loro viste di 
partito. ;iablòb è pirolcati 
(WI Morning: Herald: sevn6 fa’ il panegirista «e 
sembra destinato ad' esserne: .il. giornale semi- 
ufficiale, ,».1;1).: 

Il:..Saturday. Review scrive : !Guadagneremo 
\Sfatteria. con quest'avventura;;:01) ci. libereremo 
«da CGleonte, x0.il; ministero Betby' presenterà 

misure liberalie terrà un: dignitoso contegno 
nella. politica ‘èstera, o altrimenti sarà rove- 
sciato in modo deciso. Nel'primo caso ‘avremo 
un buon governo; e pocovimporta» di. chi ‘sia 
composto il governo, salvo la questione di mo- 
ralità personale. Nel secondo caso saremo per 
sempre liberati. da: quell’equivoca combinazione 
che ; si. chiama ,Derbyismo; e il partito ' delle 
campagne; tiguadagnando il suo onore e la sua 
indipendenza. con una temporaria rinuncia ‘al 

potere, troverà capi sinceri e simpatici, è di- 

venterà di nuovo un elemento di alta moralità 

e utilità nello stato. La. nazione ‘attenderà il 

risultato con perfetta  equanimità e un'intera 

fiducia : nell’ascendente . dei. principii liberali, 
chiunque ‘sia, al potere. 

Il Press, giornale settimanale che sta ' sotto 
la direzione del. sig. Disraeli e le cui! indicà- 
zioni hanno: quindi una maggiore importanza, 
dopo aver dimostrato: che il parlamento è scisso 
vin. diversi partiti e che quello (dei conservatori 
eguaglia in numero la. più «forte sezione dei 
loro avwersarii, dice: 
« L'Inghilterra ‘desidera ardentemente ‘una 
amministrazione nazionale, un partite che spie- 
ghi, alcunchè dell’antico carattere degli uomini 
di;stato inglesi, di quella condotta pacifica ma 
dignitosa verso le potenze estere © he aggiun- 
gono. peso morale alla nostra alleanza, e ne as- 
sicura la durata coll’assicurarle la dovuta stima; 
di quella. saviezza ;e sincerità nella legislazione 
interna che cedendo ai desiderii espressi vni- 
versa]lmente . dalla. nazione, ‘resiste ai. clamori 
degli. agitatori, e sostiene l'efficacia del governò; 
e. sebbene ultima, non però: minima, di quella 
simpatia; cordiale colle istituzioni dei nostri 
avi, la quale è una parte integrante del carat- 
tere, inglese e.lo induce a detestate i giuoca- 
tori (politici che ne. usano :come di marca nel 
giuoco. ». 
all Record. biasima. lord. Palmerston: per ie sue 
nomine di. vescovi.e. di altri; ‘uffici. «elevati: Indi 
soggiunge : « Fatta ‘ogni ‘deduzione, lord Pal- 
merston si ritira dal potere colla »riputazione 
di essere. stato: uno dei «più: grandi ministri, 
che abbia diretto i destini dell’Inghilterra: 
Il Leader dice > < È-la meno. sostanziale di 
tutte, le allucinazioni . politiche che ‘induce uo- 
mini come Walpole, Pakington; Thesiger, Stanley 
e,.Kelly, ad acconsentire di servire sotto persone. 
che -sono;loro inferiori intellettualmente , poli- 
ticamente e. praticamente. Perciò la. linea di 
condotta .che..deve. adottare ; il: ministero. per 
. andare inanzi è, piena ‘di continue difficoltà. 
Quest’azione, .involve una contraddizione nei 
termini ,, e.se il governo può sostenere il cre- 
dito del..paese al: di fuori; ‘dobbiamo. ritenere 
che si è bene .sdebitato del.suo dovere. È un 
ministero interinale, che tiene-.il, potere sino a 
che ssi. sia trovato un, governo che: rappresenti 
realmente il,paese..». ... ir si 

lì John Bull scrive: « La classe ufficiale dei 
whigs. cercherà l'opportunità di.rimettersi sui 
banchi. del tesoro; ma le loro forze sono, così 
rotte e disfatte dalla {caduta dell’ultimo \gabi- 
netto, e l’antipatia fra lord J.. Russell e. lord 
Palmerston, che si estende naturalmente ai 
loro aderenti, è. così ‘intensa: «che. non.. havvi 
guari speranza di un fuoco efficace di opposi- 
zione da questa parte. » 

L’Economist osserva essere. impossibile che 
fra breve, in qualche mozione, il governo. non 
si. trovi necessariamente in minoranza. « ;Che 
cosa succederà quando ciò,avrà luogo? prosegue 
l’Economist. Scioglierà lord Derby il parlamento? 
Se egli consultasse -seltanto le probabilità di 
migliorare le sue ‘condizioni, noi diremmo — 
No. Ma: un ministro che assume il governo con 
una maggioranza di-200. voti contro di lui, non 
rifuggirà dallo scioglimento, per quanto sia di- 
sperata. la sua «causa. Le stesse influenze, le 
stesse ragioni, lo stesso.sprezzo per la pru- 
denza ordinaria e. per gli -.interessi.. pubblici, 


ACCADEMIA: MILITARE 

È utilè ;'‘ è necessario che ‘tutti i’ fatti che 
accompagnarono lo scioglimento dell’Accademia 
militare, siano noti e fatti pubblici. 

Noi inseriamò’ tre documenti il primo dei 
quali è l'ordine del ‘gior del ‘ministro della 
guerra, con cui annunzia agli'allievi ‘lo -scio- 
glimento; e-che'contiene'savie ‘ammonizioni di 
cui ‘i giovani' vorranno! far ‘tesoro, - pel loro 
profitte è pel béne' della patria. 

L’altro è il'R. Decreto ‘di scioglimento! 

Il terzoinfine è ‘la lettera circolare ‘indirià- 
zata' a' parenti degli allievi ‘dal''cemandante 
generale provvisorio: dell’ Accademia ; ‘colonin. 
Pettinengo. 

4 E 
MINIÎSTERO DELLA ‘GUERRA, 
Ordine del' giorno del % febbraio 1858. 
Allievi; | 

Corre, quasi un mezzo secolo che questo mi- 
litare istituto fu fondato dall’ottimo re Vittorio 
Emanuele }. Doloroso ;ufficio egli è per. chi si 
trovava fra i primi allievi nel. 4846 , per chi 
vidde per trentacinque. anni la nobil gara colla 
quale, sì in pace che in guerra seppero distin- 
guersi,circa mille. ufficiali: usciti da questa 
casa di educazione militare l’aver dovuto a suo 
riguardo proporre, severi provvedimenti. all’a- 
mato , nostro sovrane. Tanto. più , doloroso. è 
questo; dovere. per me che. ho, sempre riguar- 
dato iegui. uffiziale uscito: dall'Accademia quale 
affettuoso, compagno; ..non ho mai incontrato 
un allievo dell’Accademia : senza, interessarmi 
alla sua carriera e compiacermi nella speranza 
del bene ch'egli poteva, recare. all'esercito. E 
ciò. che, mi rese più penosi. questi. provvedì- 
menti, è il motivo che m’impose.: il dovere d; 
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0 » la vostra indisciplina. Penoso è il 
solo. pensarci; il paese lo saprà, e. Jo saprà 
quell'esercito che in mezzo alle prime armate 
del mondo seppe distinguersi non solo per va- 
lore, ma per osemplar distiplina; 

Ritornato appena dall'ultima ‘guerra .\e rias- 
sunta per volere. sovrano .l’ amministrazione 
dell'esercito, io ripigliava con amore lo studio 
dei vari progetti già elaborati per allargare. e 
migliorare la condizione di tutti gli istituti di 
educaziyne militare. di cui l'Accademia. è..al 
certo.il principale. Gravi. difficoltà di presenta- 
vano per accrescere di nuove spese un bilan- 
cio che già tanto aggrava il pubblico erario. 
Ma il governo ebbe il coraggio di chiedere, ed 
il parlamento la generosità di accordare ‘i 
fondi allo scopo necessari. 

Sono pochi mesi che venne istituito un. col- 
legio per preparare buoni allievi all'Accademia. 
Numerosi furono i-giovani che. vi fureno am- 
messi. Io avevo fiducia che l'Accademia, fe- 


provocarli 


‘dele alle sue nobili tradizioni, avrebbe al nuovo 


collegio servito d’esempio; io.mi lusingava al- 
tresì che fossero vivi ancora fra di voi tutti 
quei sentimenti nobili e generosi che Cesare di 
Saluzzo, di veneranda memoria, qual vero pa- 
dre dell’Accademia vi aveva introdotti. Mi sono 
ingannato. Voi avete commesso in questi ul- 
timi giorni disordini imperdonabili ; voi avete 
maneato di, rispetto e di obbedienza a quei su- 
periori che il re vi aveva dato, scegliendoli 
fra i migliori dell’esercito per. valore, capa- 
cità, nobiltà di carattere e sommo interesse 
alla vostra educazione. Voi vi. siete mostrati 
ingrati verso di loro: come. vi mostraste in- 
grati verso i genitori vostri che più di voi a- 
vrapno. a soffrire pei vostri traviamenti. lo sono 
persuaso. che. non tutti sono egualmente ..cel- 
pevoli; oso anzi sperare che, il maggior numero 
sia stato strascinato da pochi istigatori. Ma per- 
chà non resistere? Perchè non ridurte questi 
sulla retta via? Questo ‘era il. dover. vostro, 
massime dei più avanzati in età ed in istru- 
zione, Voi invece foste spettatori indifferenti ai 
maggiori disordini ai quali. servirono di prete- 
sto l'espulsione di alcuni ed il castigo di altri, 
e taluno di voi osò perfino esprimere la. stolta 
lusinga che si potesse dall’autorilà scendere a 
concessioni. 

L'inferiore che cerca di trattare col supe- 
riore manca grayemente al dover. suo, ma il 
superiore che viene a patti coll’inferiore manca 
al dovere non solo, ma si disonora. Nessun su- 
periore avrebbe accoito. mai siffatta. proposta, 
nè certo lo potrei farvio, cui l’idea del dovere 
sorresse costantemente ,, ed in circostanze di 
rado più dolorose di questa, ma sovente ben 
altrimenti gravi, difficili. 

Ho dunque anche in questa circostanza a- 
dempiuto anzitutto ‘al@mio dovere proponendo 
al re lo scioglimento...dell’Accademia e il suo 
riordinamento sulle basi di una severa  disci- 
plina. Col decreto che vi'sarà letto, S. M. ha 
accolto ‘la mia proposta. Ma la bontà del re vo- 
lendo, avere riguardo a. quelli. fra. voi, che fu- 


.rono meno. colpevoli . ha. permesse che) essi 


possano venire riammessi nello stabilimento «al 
suo riordinamento ,, dove. continueranno i loro 
corsi attuali in guisa,che non venga loro tron- 
cata la carriera -per la quale. i.loro parenti fe- 
cero gravi sacrifizi. 

lo voglio, sperare che rientrando nelle vo- 
stre famiglie, non dimenticherete l’obbligo che 
vi corre d’alleviare colla vostra condotta ulte- 
riore l'afflizione che recate ai vostri: genitori. 
La condotta che terrete nelle mura domestiche 
sarà apprezzata per quelli fra voi che potranno 
essere riammessi nell'Accademia. 

Il ministro 
ALronso La MARMORA. 
IL 
VITTORIO EMANUELE Eco. 

Vista la deliberazione in data 24 corrente 
mese del consiglio di disciplina della regia mi- 
litare: Accademia istituito a mente del regio 
decreto, 3. maggio 1857; 

Visto il parere del congresso consultivo per- 
manente della guerra in data delli. 25..cor- 
rente; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario 
di stato per gli affari della guerra; 

Abbiamo, ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 4° La regia militare Accademia sarà 
sciolta, secondo quelle norme .che a tal fine 
verranno stabilite dal nostro ministro della 
guerra. 


Ari,, 2°. ssa sarà, sicostituita ,nel più breve 
termine possibile secondo un nuoyo , regola- 
mento. ; Na 

Art,,,3°. Gli, allievi. che. saranno quindi. am- 
messi nell’ Accademia, dopo..,ayer compiuto. il 
47° anno di età, saranno, arruolati: secondo le 
norme stabilite dalla legge,sul, reclutamento. 

Quelli che vi saranno ammessi,in età minore, 
saranno, arruolati. tosto, che, compiano il 47° 
anno. sii ATO] 
Art. 4° Gli allievi attuali dell’, Accademia yi 
potranno essere riammessi rain; iordi- 
namento, dietro dimanda .dei,, loro parenti, ‘ed 
in seguito ad avviso, favorevole di una ;com- 
missione incaricata di esaminare Ja loro” con- 
dotta, scolastica. e disciplinare durante il tempo 
che fecero parte dello stabilimento, e con che © 
si sottopongano agli. obblighi accennati. al pre- 
cedente articolo 3° Lai Been» 

Art. 5° Sarà provveduto affinchè ‘il corso de- 
gli studi degli allievi. sottotenenti non venga 
interrotto, sempre quando però venga a risal- 
tare che non ebbero parte nei fatti che diedero 
luogo all’ attuale disposizione. È. ‘’’ 

Art 6° Il personale di governo, religioso, in- 
segnante, sanitario ed amministrativo della mi- 
litare Accademia s' intenderà conservato în ser- 
vizio effettivo, salvi quei provvedimenti indivi- 
duali che saranno rayvisati opportuni.’ 

Il ministre della guerra è incaricato dell’ e- 
secuzione del presente decreto che verrà re- 
gistrato al controllo generale. 

Firmato VITTORIO EMANUELE. 
Controssegnato ALtonso La MARMORA. 
II 
REGIA MILITARE ACCADEMIA 
Lettera circolare: ai parenti: degli sallievi. - 
Torino;::26 febbraio 1858. 
Iustrissimo Signore, sfaesi 

Come la disciplina è il principal nerbo dagli 
eserciti, così l'ubbidienza -degli;inferiori: verso i 
superiori: è 1l primo dovere \di.chi abbraccia; lo 
stato militare, Parisi 

In ciò appunto'si distinguono daglivaltriista- 
bilimenti ‘d’educazionè: gli istituti «militari; che 
assiduamente»attendono iadiimprimere mei, gio- 
vani allievi tutti i principii e le;abitudini della 
disciplina, e segnatamente quella) cieca: ohbe- 
dienza -che dovranno | praticare umigiorno; fra ile 
file dell'esercito ond'èsser degni «di oceuparvii 
gradi a cui sono chiamati. 179 sudata 

Dimentichi di questi principii gli allievi della 
R. militare, Accademia, trascorsero; nei “passati 
giorni a gravissime disobbedienze | verso)gli or- 
dini del rispettivo comandante e. dello. ‘stesso 
ministro. AO la 

Questi scandali troppo. »ripugnano) alle ‘leggi 
della carriera, militare perchè si; possano, tolle- 
rare in un istituto di militare. educazione, .ed 
il :sig. \fffinistro. hasdovuto(comsuo infinito. ram- 
marico rassegnare,a S, M, un «decreto idl escio- 
glimento; di questa stessa;, R. militare, Accade- 
mia, nella quale.egli, pure era stato educato e 
si era informato sai \principii. di‘ ogni maniera 

Il re nell’approvare la proposta del sig. mi- 
nistro provvide pure, per assicurare l’avyenire 
di un nuovo istituto militare, riordinandolo 
sulle basi di una; severa disciplina. conforme- 
mente anche .a quanto si pratica nei. collegi 
militari di altri stati, e volle ad un tempo aver 
riguardo a quegli allievi la cui colpa, non, prò 
aseriyersi che ai. cattivi, consigli. ed alle istiga- 
zioni di pochi traviati compagni,, e recare un 
conforto alle famiglie che, avevano in essi ri- 
posto le,loro più care speranze, S, M, permette 
adunque che i giovani la cui, precedente. con- 
dotta possa meritare simile indulgenza, siano 
riammessi nello stabilimento nuovamente rior- 
dinato, dove mercè i, nuovi ordinamenti si. ha 
fiducia che corrisponderanno alle cure e alle 
sperartze dei loro parenti e del governo. x 

:Non dubita pertanto il sottoscritto che i pa- 
renti si persuaderanno della necessità di questa 
radicale riforma, e loderarino l'opportunità delle 
prese determinazioni. MTA 

I giovani ex-allievi della R. M. Accademia 
verranno consegnati ai rispettivi genitori, od 
alle persone delegate a rappresentarli, mediante 
dimanda che ne faranno firmandosi su apposito 
quaderno che a tal fine si tiene al parlatorio, 
o porteria, e mediante ugual firma per ricevuta” 
dell’allievo a scarico dello stabilimento. ©. 

I giovani ora detti rientrano, per tal modò 
sotto l'assoluta autorità dei loro genitori a'cui 
j fiappaztiene «far .loro sentire la giustizia del 


vie 


| meritato castigo, @ la bontà del re nel riam- 
mettere ‘coloro che per condotta antecedente si 
dimostrarono meritevoli di riguardo , e che 
vorranno sottoporsi alle condizioni del nuovo 
regolamento. 
“La condotta che terranno i giovani alle case 
loro sarà pure tenuta in conto dal governo nel 
consentirne la riammessione, e quando i pa- 
renti vogliano riflettere che le presenti deter- 
minazioni mon. sono pei buoni che un ritardo, 
che pur sarà breve, al corso degli studi, il 
quale continuerà ad ‘essere il medesimo, a- 
vranno ‘argomento pet esigere dai loro figli 
condotta ed applicazione allo studio tale da 
porsi in'‘igrado di continuar quanto prima senza 
interruzione il corso ‘scolastico. 
°° E'poichè ‘a me’ spetta, per ubbidienza agli 
ordini superiori; îl tristo' ufficio di mandar ad 
“emrettà lo scioglimetito di'quell’Accademia, della 
‘quale io ‘put‘iî glorio d'esser stato allievo, mi 
vogliano permettere i signori parenti che nella 
Rie 1a ‘del Cioré'io mi ‘rivolga ‘a colero fra 
“di éssi ‘i quali ‘non sémpre ‘ebbero ‘presente 
come la vera‘aflezione verso i figli mai non va 
disgiunta dal dovere di una opportuna severità, 
‘e’ Uir Toro’ francamente ‘ché essi hanno la mag- 
“gior parte della colpa ‘dei ‘giovani. Jo parlo a 
‘coloro i ‘quali pur sipendo' esser vietato fra 
“gli allievi il denaro, ‘tuttavia ne somministra- 
vano loro, a coloro i quali; facendo domanda 
‘ personale déi giovani in quei giorni nei quali 
“il regolamento ne concede l'assenza come pre- 
mio alla buona condotta ‘ed allo studio, per- 
| mettevano che, svestendo l’uniforme di,cui a- 
vrebbero, dovuto compiacersi, andassero gire- 
agando în città in abito borghese senza con- 
siglio nè scorta. i Sei 
È | Sebbene questi rimproveri si rivolgano a po- 
chi fra i parenti degli allievi, mi sarà concesso 
tuttavia questo sfogo ‘al dolore in cui è im- 
erso l'animo mio, conoscendo ognuno quanta 
‘figliale affezione io porti a questo stabilimento, 
“e quale interesse lo nutra per i suoi allievi. 
sh." Il comandante generale provvisorio 
VI, PeTTINENGO. 


___——————_——____ 


Sicunizza PunpLICA: La. Gassetta dir. Genova 
cofitiene ‘un’ esposizione: delle aggressioni com- 
messe in Genova, la quale. merita. d'\essere 
‘riferita: > 

‘< Giusta Ta promessa: che‘abbiamo fatta nel 
«mumero: di vénerdì, pubblichiamo: la nota delle 
aggressioni che furono denunciate all’ autorità: 
-10%4 febbraio, Due individui, indicati» |’ uno 

‘di’ statura»ordinaria, 1° altro» di statura  piut- 
tosto ‘alta; ‘dell'età apparente «di: anni 20. 
125)? uno' con giacchetta ; verde; l’ altro con 
berretto ‘di tela ‘cerata, aggredirono . un. citta- 
‘dino' wel'vico:Bancalari dalle Grazie ‘verso le 
‘9.44 e poco ‘dopo, a cinque minuti di di- 
stanza, cioè sulla piazza Carignano, ne. aggre- 
‘dirono ‘un altro: al'primo sarebbero state ‘de- 
‘predete L. 4415 oltre ‘un orologio con' catenella, 
al secondo Li 4.10 

6 detto" Due individui, cogli stessi con- 
notati che sovra, dalle ore 8 alle 9 sulle mura 
‘di’ Santa Chiara ‘ne aggredirono sette l' uno di 

‘seguito all’altro ‘con’‘depredazione al 4° di 
Ln. 30‘ed' un orologio d’'ottone; al 24, di un 
fianco” circa; al’9.' di soldi 25; al 4° d Lo 17; 
al'5:° di Ln: 20; al 6.° di Ln. 140; al 7.° di 
nivilla. Quindi ‘altro dietro’ il ‘coro di S. Ste- 
fanò con depredazione d' un orelogio d’argento 
con catenella d’'0ro; | ed' altro ‘finalmente con 
nissuna depredazione, perchè nulla gli sì rin- 
venne ‘indosso. © 4 
© 8 detto. —' (Fuori di Genova ) Due individui 
$ullo'stradale di Voltri ne aggredirono altro 
con depredazione di Ln. 30. Erano egualmente 
l'uno alto è l’ alto di statura ordinaria. 

‘40 ‘detto. —= Due individui, di connotati per- 
"fettamerite identici ‘ai primi due, e sempre col 
contrassegno di giacchetta verde e berretto in- 
cerato, versò le ore 6 aggredirono un passeg- 
giero nella salita dell’ Agonia con depredazione 
di uno scudo, cinque svanziche e pochi soldi ; 
e successivamente ne aggredirono un altro rim- 
petto al monastero delle Teresiane depredandolo 
di Ln. 76.0" 

‘43 detto. — (Fuori di Genova) Due indivi- 
dui, cogli stessi connotati a un di presso, ag- 
gredirono successivamente due viandanti în vi- 
cinanza di Rivarolo depredandone uno di L. 18, 
e l’altro di L. 72; successivamente presso 
Pontedecimo ne fermarono altri due , deru- 
bando pochi. soldi al primo, è vibrendo un 

. colpo di bastone al secondo. 

46 detto. — Due individui, alto l’uno e più 
basso l’altro, coi soliti speciali contrassegni di 
giacchetta verde rotonda, e berretto. di tela in- 
cerata, aggredirono verso le ore 6 pom. in 

ian di Rocca un cittadino , depredandolo di 
L. 90; e di un orologio con catenella d'ore. 

‘renti; detto, — Un’aggressione consimile, e sem- 

i pre colle solite annotazioni di statura e d'età, 
si verificava verso le ore 41 1\2 di sera in 


S. Giacomo di Carignano era aggredito un in- 
dividuo con depredazione di uno scudo e po- 
chi soldi; tre quarti d’ora dopo. nella. salita 
d'Oregina n'era assalito altro, cui si. depreda- 
rono poche svanziche: il primo di questi fu 
ferito con un colpo di coltello .serramanico. 1 
contrassegni eran sempre di due individui, l'un 
più alto dell’altro, dell’apparente età di 20 a 
25 anni, col solito abito. 

In'questo spazio di tempo, cioè tra il 4 ed 
il 23 febbraio si verificarono altri fatti, che 
importa menzionare : 

La sera del 15, in Albaro, furono [assaliti 
due individui, senza che siano stati depredati 
di nulla; une di questi però ebbe a riportare 
qualche ferita di coltelle. L'arma dei carabi- 
nieri dietro regolare mandato procedette all’ar- 
resto dei presunti aggressori. 

La sera del 20 nel vico Acquavite un nego- 


| ziante ricevè colpi. di stilo, che furon causa 


della di lui morte, ma gli aggressori non. mo- 
stravano ‘animo di voler depredarlo. I primi 
atti del processo accennarono abbastanza chia- 
ramente ad una vendetta privata. © 

Nella stessa sera, del 20, nella via Carlo Al- 
berto un individuo riceveva improvvisamente 
alcuni colpi di bastone : l’aggressore fu arre- 
stato in flagrante, ed è uno straniero qui ri- 
fugiato, il quale è ora chiamato per le vie or- 
dinarie a dar ragione del suo operato, e nello 
stesso tempo a dare spiegazioni intorno ad al- 
cune carte, che gli furono indosso seque- 
strate. 

Riassumendo le cose fin qui riferite ver- 
rebbe a constare, che otto sono le sere in cui 
ebbero luogo gli appostaménti con manifestato 
animo di aggredire e depredare. Ciò premesso, 
importa l’osservare : 

4. Che gli aggressori apparirebbero sempre 
due ‘con connotati e contrassegni pressochè 
uguali in tutte le aggressioni; 

2. Che non avvenne il caso di assalimenti 
contemporanei in due o più siti della città; 
o se pur ciò avvenne, come nella sera del 23, 
vi fu spazio di tempo perchè gli aggressori si 
portassero da un luogo all’altro, cioè dalla via 
di S. Giacomo alla salita dell’Oregina ; 

3. Che varii fatti accreditatisi nella pubblica 
opinione, e riferiti nei giornali , come altret- 
tante nuove aggressioni , risultarono all’ammi- 
nistrazione di pubblica sicurezza assolutamente 
falsi ; 

4. Che dopo l’arresto di alcuni individui ur- 
gentemente sospetti, ‘e segnatamente dopo la 
scomparsa (per imbarco clandestino all’estero ) 
d’un famigerato malvivente, più non si ebbe a 
lamentare alcun inconveniente della fattispecie. 
Questi ultimi risultamenti si poterono ottenere 
dopò che la guardia nazionale accedette con 
tanto merito di lode all’invito fattole dall’in- 
tendente generale di assumersi essa stessa l’in- 
carico della sorveglianza generale dei sestieri , 
per cuì gli agenti dell’amministrazione ebbero 
campo a dedicarsi più particolarmente al ser- 
vizio di polizia speciale.» 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
( Ritardato ) 
Parigi, 4 sera. 
Le notizie d'Alessandria d'Egitto, giunte a 
Londra, recano che sir Campbell doveva mar- 
ciare contro Oude il ‘25 gennaio, e che 10,000 
ribelli difendevano Luknow. 
Credito mobiliare 872. 
Strade ferrate austriache 742. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 470. 
Strade ferrate lombardo-venete 625 626. 


Borsa di Parigi del 1° marza. 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
300... 69 45 69 40 
44112 p. 050 95 » 9540 
Consolid. ing]. . 96 778 
Fondi piemont. 
1849 5 010. Wai: 
1853 3 0/0. » è» » » 
Parigi; 2. 


Lord Clarendon, rispondendo a lord Gran- 
ville, dice che il governo non poteva ‘negare 
che l’assassinio politico non fosse predicato in 
Inghilterra, ma che per rispetto al parlamento 
egli non poteva rispondere al conte Walewski, 
perchè il governo nulla poteva promettere in- 
nanzi che il bill non fosse passato. Lesse il 
dispaccio di lord Cowley, il quale ‘prova che 
la Francia non ha mai esercitato veruna pres- 
sione. r 

Le camere sono prorogate al 45 corrente. - 
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PROCESSO POLITICO 
bei fatti del 29 giugno in Genova, 


CORTE D'APPELLO DI GENOVA 


GLASSE CRIMINALE 


Presidenza del presidente comm. MuRIaLDO 


Seguito dell'udienza del 21 febbraio 


In questa lettera il Mazzini parla di varii 
articoli pubblicati in quel giornale; approva il 
tenore di alcuni, di altri no; passa ad avver- 
tire come per allora non si dovesse parlare 
del governo, ‘lo si dovesse lasciar da parte e trat- 
tarlo come se non esistesse per noi; osserva co-. 
me non si dovesse parlare dî Milano è di tra- 
dimenti;:come gli articoli dovrebbero predicare 
insarrezione all’.Italia, i modi di farla, ì suoi 
doveri al pepolo: piemontese e via così, lasciando 
ad esso Mazzini gli articoli di fondo. Dal che 
la prova, secondo il P. M., che quel periodico 
era l organo di Mazzini e del partito rivolu- 
zionario di cui esso era capo, e che perciò i 
convegnì in ‘casa del Mosto avessero ad anno- 
verarsi fra i mezzi preparatori della cospira- 
zione. Che sequel periodico era l' organo del 
partito, le intenzioni, le tendenze da esso ma- 
nifestate vogliono essere riguardate come quelle 
del partito che preparava la cospirazione. Con- 
formi all’ epigrafe del giornale Libertà, Unità, 
sono quasi tutti gli articoli del medesimo: ‘di- 
sprezzo a tutti gli atti del governo, alle stesse 
nostre libere istituzioni indicate come il. più 
terauto ostacolo a raggiungere la voluta unità, 
odio alla monarchia, che sì mostrò sempre im- 
potente al bene d’ Italia, e da ciò i voti ‘e la 
necessità della repubblica. — unico mezzo ‘a 
raggiungere lo scopo, l’ insurrezione: A' dimo- 
strare il suo assunto il S. A. F. G. esamina 
alcuni numeri dell’ Italia e popolo e dell’ Italia 
del popolo sotto le date 19 marzo e 3 maggio 
1853, 18 agosto 1854, 22 luglio 1856, 13 marzo, 
9, 19, 22 maggio, 5 giugno 1857. 

Il P. M. sostiene pure che il giornale ser- 
viva non solo il partito nel modo suindicato, 
ma faceva anche di procurargli mezzi materiali, 
colla sottoscrizione nazionale per 1’ acquisto dei 
10,000 fucili; quale sottoscrizione è stata posta 
avanti allorchè fu pubblicata quella dei cento 
cannoni per munire la cittadella d' Alessandria. 
Il partito, aggiunge |’ oratore, cercò. abilmente 
di confondere le due soscrizioni di natura ben 
diversa; 1’ una, patrioticr e lodevole, ha lo scopo 
di difendere nel propugnacolo di Alessandria 
l’ indipendenza dello stato, |’ altra, sovversiva 
e biasimevole, minaccin' un aggressione a futti 
gli stati d’Italia, eccitandone le ‘provincie al- 
I insurrezione. Così tra l’ una e l' altra passa 
la differenza, che esiste tra la virtù e il delitto. 
Le somme in tal modo raccolte con quelle pa- 
gate pel prestito nazionale, fra le quali una 
somma pagata dallo Stallo alla giovine inglese, 
non che le somme che mensilmente pagar do- 
vevansi dagli affigliati, con quelle in altri modi 
raccolte dal partito, devono essere state real- 
mente versate a procurare le armi, quei ma- 
teriali da guerra fabbricati od. introdotti in 
Genova, e che furono. sequestrati. nella notte 
dal 29 al 30; giugno e giorni successivi in vari 
e distinti locali di questa città..ed. adiacenze. 
Qui il P. M, accenna pure come Carlo Martini 
pigliasse a fitto un appartamento in S. Fran- 
cesco d’ Albaro; ove frequentavano (....B. Ar- 
mellino e altre persone, e visi portassero ver- 
ghe di piombe e vi si fondessero in. palle da 
schioppo — ‘come 1’ Armellino ; nell’. ottobre 
1856, dirigesse il trasporto di 450 fucili, in- 
trodotti dal mare in S. Francesco d° Albaro. 
Ricorda la querela dello Stallo pel furto di 
41,500 ceppi di schioppo, come prova ch’ ei si 
occupasse di compere di fucili; il trasporto di 
polveri e schioppi fatto a Cornigliano, nei mesi 
di aprile, maggio e giugno, coll’ opera degli 
accusati Deoberti,Sanguineti, Pittaluga Ignazio, 
Casareto Antonio, Lastrico, Rebisso Giacomo 
ed altro dei fratelli Castello. » 

Ricorda pure i sequestri operati in tre ma- 
gazzini nella contrada di Vallechiara — nell’ap- 
partamento di S. Benigno al numero 29, nel- 
l'appartamento del signor Gianuè a Santa Bri- 
gida, nella casa num. 34 negli Orti di S. An- 
drèa, in un magazzino sottoposto alla casa me- 
desìma — in una casa. del vico Trombettieri 
— in altra nel vico Cuneo — in altra nel vico 
Monachette (ove fu trovato il biglietto riferito 
nell’atto d'accusa) ed in una grotta sul monte 
di Portofino, nei quali luoghi furono rinvenuti 
fucili, pistole, lime ridotte a pugnali, muni- 
zioni da fucile e da cannone, picconi, zappe e 
lanterne, Aggiunge che a giudizio dei periti le 


armi e le altre cose sequestrate erano muni- 
zioni da guerra, e chei sacchi di polvere erano 
atti a minare ed abbattere le porte, ed anzi 
tre di essi avevano forza di mandare in rovina 
non solo le porte, ma ancora gli edifizi: e che 
coll’uso delle tavole e dei picchi rinvenuti nel 
magazzino negli Orti di S. Andrea; sarebbe 
tornato facilissimo l’introdursi inosservati dal- 
l'appartamento di quella casa nelle vicine car- 
ceri. 

Il P. M. osserva come tali depositi furono 
fatti dallo stesse partito ad un solo identico 
scopo: lo che desume dalla conteriporaneità dei 
medesimi, da.che un solo individuo si trovò con- 
duttore di più di detti locali, i quali non serviron 
ad altro use; dall’essersi da altri dei conduttori 
di quei locali date false generalità ai locatari e 
finalmente dall’uniformità delle armi e ‘muni- 
zioni sequestrate. Uno dei magazzini in Vallo- 
chiara veniva occupato; il 29 giugno,  dall’ac- 
cusato Agostino Castello; il Battifora era. con- 


| duttore, dal: 15. maggio, della’ casa in San! Be- 


nigno e del magazzino nel vico Monachette; il 
Giacomo Profumo aveva;l'appartamentov nel vico 
Trembettieri ed uno dei tre magazzeni di Val- 
lechiara: Angelo :Mangini e Francesco Demar- 
tini avevano in affitto prima l'appartamento e 
quindi il magazzeno degli. Orti di :S: Andrea. 
Non si conobbero i locatari della casa «di Santa 
Brigida e dei magazzeni nei vicoli Cuneo e Trom- 
bettieri,. perchè avevan: dato falsi nomi ai pro- 
prietari. Gli accusati Tassara e: Develasco ave- 
vano, da pochi. mesi, preso in:affitto i due lo- 
cali che servivano a deposito d'armi e riunione 
delle due fazioni dello Sperone:e del: Diamante. 
Che le armi e .le munizioni fossero poste 
dallo stesso partito, e servir dovessero a porre 
in atto l’attentato, è, al dire dell’oratore , ‘evi- 
dente dal fatto della ‘riunione, avvenuta la'sera 
del 29 giugno, di più persone in altri di detti 
locali, ed alle quali personé erano ‘già’ distri- 
buite le armi e le munizioni; e qui accenna 
come dalle deposizioni dei testi. Colombo, Ar- 
dito ed altri, rimane ‘accertato che in detta 
notte circa 40 persone trovavansi riunite în 
altro degli appartamenti che pochi gierni prima 
era abitato dall’accusato Francesca Daneri, e 
nella. quale. riunione pubblicamente dicevasi 
essersi trovato l’accusato Giuseppe Mazzini — 
come altre riunioni simili verificaronsi nella 
casa a S. Benigno, ed in quella degli Orti di 
S. Andrea, secondo le deposizioni dei testi Za- 
nardi, Pigozzi, Allegro, Copello — come trec- 
cie di altre riunioni fossero osservate nei ma- 
gazzini in Vallechiara, in un magazzino attiguo 
alla bottega da cappellaio dell’accusato Luigi 
Boggero, e nell’appartamento da S. Brigida. 
Dall'essersi tali conventicole formate e sciolte 
nella stessa sera alla medesima ora, dai mezzi 
tenuti per formarle non che per trattenere le 
persone ivi riunite ‘e finalmente dai discorsi 
fattivi, il P. M. trae la conseguenza che fossero 
tutte opere dello stesso partito e dirette al me- 
desimo scopo. (Continua) 
Sequestro e proscioglimento d'una 
nave sarda. Ricaviamo da una nostra cor- 
rispondenza di Nuova York, giuntaci in ritardo, 
la seguente notizia riguardante una nave sarda, 
stata sequestrata in quel porto per causa di 
contrabbando : 
« La nave sarda; il S. Michele, di cui molto 
parlarono i giornali americani allorchè venne 
sequestrata alcumi mesi fa, per ‘causa di con- 
trabbando, e che tutti credettero dover. esserè 
condannata e venduta per ‘conto del fisco fede- 
rale, è stata testè. prosciolta dal sequestro, è 
venne già restituita al rappresentante del pro- 
prietario venuto a bella posta da ‘Genova per 
attendere a questa faccenda: Non poco onore 
ne risulta al consolato sardo di questa città, e 
noi ce ne congratuliamo' per l’inaspettato evento. 
Il commercio genovese udrà con piacere questa 
importante notizia come quella che tende in 
parte a ristabilirne il credito, stato ripetuta- 
mente compromesso dai capitani, or di questa, 
or di quella nave. » 
Smentita. Assicuriamo positivamente , 
scrive la Cazzetta ‘di Genova, che la notizia data 
dal Movimento della visita domiciliare patita dal 
parroco di San Giacomo per parte dei ladri, è 
assolutamente falsa. 
Processo di Livorno. 
riere Mercantile: ©. 
Il'di 41° marzo si aprirà in Lucca la di- 
scussione del processo pei fatti del 30 giugno. 
Gli accusati sono 25, cioè: 
. Cristoforo Pacini, 30 anni. 
- Luigi Guelfi, 36 anni, barbiere. 
. Giovani Bigazzi, 22 anni, barbiere. 
. Giuseppe Nicoletti, 25 anni, barbiere. 
. Antonio Sardi, 26 anni, barbiere. 
. Vincenzo Rondina, 20 anni, barbiere. 
. Giovanni Magnani, 33 anni, mezzano. 
. Settimio Magnani, 27 annì, mezzane. 
Francesco Romiti, 22 anni, bottaio; |‘ ‘ 
. Giorgio Puccinelli, 24 anni, imbianchino. 
. Antonio Chisi, 19 anni, saccaiolo. 
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12: Giuseppe Camaiti, 18 anni, tintore. 
13. Francesco Rusconi, 24 anni, bracciante. 
44. Santi Menicagli, 24 anni, possidente. 
15. Domenico -Malfanti, 27 anni, scritturale. 
16. Egisto Giunti, 24 anni, legatore da libri. 
47. Giuseppe Ciorbetti, 28 anni, valigiaio. 
18. Carlo Sgnaizer, 22 ‘anni, maestro. di 

scherma. à 
19. Antonio Bonaretti, 28 anni, legnaiolo. 
20. Salvatore Pieroni, 23 anni, lampionaio. 
21. Bartolomeo Nelli;-93 anni, fornaio. 

22. Ranieri Bertini, 22 anni, fornaio. 

23. Costantino Cardini, 23 anni, scritturale. 

24. Andrea Casaroni;-29 ‘anni, negoziante. 

25. Guglielmo Pagani, 34 anni, marmista. 

Tutti, ‘eccettuato lo Sgnaizer mato in Genova, 
sono livornesi; è tutti ‘sono carcerati; meno 
Gristoforo Pacini che l'atto d’accusa qualifica 
come uno dei capi della fazione. Di essi, 9 
sono pregiudicati in “faccia alla giustizia per 
condanne riportate, chi per delitti politici, chi 
per falsità in ‘cambiali,.chi per-furti, truffe, ece. 
L’accusa « è ‘di avere vperato un movimento 
sedizioso per distruggerè il governo, di avere 
aggredito e disarmato vari militari, feritine gra- 
vemente otto, uccisi tre; dei quali uno;con 48 
ferite. » I testimoni citati sono circa 1440, i 
difensori cinque. 

Relativamente a queste processo vi comuni- 
cherò le notizie che mi saràninòo trasmesse. da 
un amico attualmente a Lucca], e che ho pre- 
gato di' ciò. é 

Pubblicazioni. — Abbiamo ricevuto. un 
volumetto*non ha guari pubblicato in Milano, 
col‘ titolo: L'Impero Celeste, lettere di un cinese 
ad un europeo, pubblicate dal dottor Antonio 
Caccia. 


« CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza del presidente CA DORNA. 
Seduta del 2 marzo. 

La seduta si apre all’una ‘e tre quarti colla 
lettura del verbale di quella di ieri, che è poi 
approvato. La camera non si fa in numero 
che alle 2.44. 

Il signor Timmermans fa omaggio di una sua 
relazione sulle epidemie colerose in Piemonte. 
Prestano giuramento i dep. Michelini Alessandro 
e Bianchiì Alessandro. 

Trattato di navigazione e commercio col Belgio. 

La commissione è composta dei deputati 
Cossato, Del Carretto, Cavallini C., Giovanola 
relatore, O. di Revel, Farina. 

Biancheri dice che gli art,41 e 42 del trat- 
fato del. 1851 assicuravano» alla navigazione 
sarda, per certi generi, diritti di favore: ciò 
chediede sviluppo a questo commercio. Ora que- 

' sti due articoli restano abrogati e noi ne ri- 
sentiremo danno. Almeno ci si doveva lasciar 
godere del favore fino a scadenza naturale del 
trattato del 1857; o deve il governo aver assì- 
eurazione dal Belgio, che il suo diritto ecce- 
zionale diventerà diritto normale. Soggiunge 
poi l’oratore che, avendo noi ribassato il dazio 
suì vini di Francia da 8 fr. a 3 l’ettolitre, la 
Francia. ribassava il dazio sui nostri olii da 
25 fr. a 15 il quintale decimale. Ora, la Fran- 
cia ridusse dopo il dazio sull'olio a 10 fr. per 
tutte le nazioni, per noi, come per Napoli e la 
Toscana; con ciò sì venne a recar danno al 
nostro commercio , violandosi ; se non la let- 
tera, certo lo spìrito del trattato, mentre noi 
manteniamo ancora ad 8 fr. il dazio sui vini 
di Spagna. 

Cavour C., presidente del consiglio e mini- 
stro degli affari esteri : Io eredò che questo 
trattato, in cui sì rinuncia a diritti speciali, sia 
un passo nella via del progresso e dell’appli- 
cazione delle savie teorie economiche. I diritti 
differenziali, di favore, erano come mezzi tran- 
sitorii, rimedii ad inconvenienti. Noi vi. ab- 
biamo affatto rinunciato ed abbiamo esteso a 
tutte le nazioni il trattamento di favore fatto 
dapprima solo al Belgio. Questo non ci tenne 
dietro colla stessa rapidità nelle riforme eco- 
nomiche ‘e conservò, rispetto‘ al. trattatò. del 
4851, alcuni diritti di favore. iliò 

Il principale: vantaggio del trattato per noi sarà 
che le nostre navi potranno caricare pel Belgio, 
cello stesso trattamento delle nazioni più fa- 
vorite. Il Belgio ha poca marineria, mentre trae 
molti prodotti dall'America; noi invece ne ab- 
biamo una assai grossa, e che potrà nei porti 
dell'America caricare anche pel Belgio. È sem- 
pre meglio che un paese si conservi tutta Ja 
sua libertà d'azione. Le dottrine liberali da 
noi sono penetrate nella nazione e non c’è più 
probabilità che si possa fare un passo indietro. 
Dobbiamo quindi entrare nella via normale. 

Quanto all’aver la Francia ‘ribassato i dazi 
sugli olii per tutte le nazioni, è vero che gli 
altri ci hanno guadagnato 47 franchi il quin- 
tale, ma noi ne abbiamo pure: guadagnato 5: 
e non possiamo quindi -lamentarci. Bensì ab- 
biamo diritto dî estendere anche noi il diritto 
di*favore pei vini francesi alle altre nazioni e 
l'abbiamo detto alla Francia ed incaricai ripe- 


tutamente il nostro inviato a Madrid di aprire 


a questo riguardo negoziati colla Spagna: Que- 


sta non respinse l’offerta; ma per le molte crisi 
‘politiche che si succedono in Spagna, non venne 


mai il momento di stringere la convenzione. 
Del resto, se noi fummo afflitti dalla crittogama, 


ilo fa forse anche \più la Francia, sicchè nello 


scorso anno vi si spedirono vini dalla Savoia e 
dal Piemonte. Se noi dunque minacciassimo la 


|Francia di riacerescere il nostro. dazio su’suoi 


vini, essa potrebbe risponderci: Poco me ne 
importa, non ve ne spedisco: più. D'altra parte, 
la Francia ha modificate assai liberalmente tutte 
le sue tariffe a nostro riguardo. Il dazio sul 
bestiame fu ridotto da 55 franchi per capo a 
5 franchi; l’olio non paga che il 7 00; il riso; 
il 6. Non avremmo dunque più nulla da chie- 
dere alla Francia: 

Biancheri insiste, facendo qualche altra 0s- 
servazione. 

Giovanola fa rilevare i vantaggi che verranno 
a noi dal trattato, massime per la navigazione 
indiretta e per la importazione. del riso nel 
Belgio. - Si 

Michelini C. B. approva il trattato ed esorta il 
governo a fare ogni sforzo per conchiudere un 
trattato: commerciale anche colla Spagna. 

La camera chiude la discussione generale ed 
approva l’articolo unico del progetto, che è 
questo: 

«Il governo del re è autorizzato a dar piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navigazione 
e di commercio fra la Sardegna ed il Belgio, 
sottoscritto a Torino il 40 dicembre 1857, ed 
all’articolo addizionale. firmato il 49 febbraio 
1858; » 

Lo scrutinio segreto dà alla legge 100 voti 
favorevoli sopra 1412 votanti. 

Proroga per la costruzione della ferrovia 
da Annecy a Ginevra. 

L'articolo del progetto. della. commissione è 
il seguente: 

« Il governo del re è autorizzato a conce- 
dere ai ‘signori Maurizio Blanc e Giovanni 
Mottù una proroga di mesi sei, a partire dalla 
promulgazione della presente legge, per pre- 
sentàre la ratificazione del governo elvetico per 
l'oggetto di cui ai numeri 2 e 3 degli articoli 
addizionali della convenzione del 23 marzo 1857 
apprevata colla legge del 4 successivo giugno. » 

La commissione è composta di Mollard, re- 
latore, d’Alberti, Borson, Cavallini C., Spurgazzi, 
Lachenal e Farina. 

1} presidente domanda al ministero se accetta 
il progetto della commissione. 

Paleocapa: Il ministro dei lavori pubblici a- 
vendo dovuto assentarsi, ha incaricato me di 
sestenere la discussione, essendo anche stato 
io ministro quando si fece questa convenzione. 

Chenal domanda se sia vero che una società 
siciliana, rappresentata dal signor Venedich, a- 
vesse offerto di fare questa strada pel Mont- 
Sion, e quella da-Sallanches a Ginevra, a con- 
dizioni più favorevoli; e perchè questa’ com- 
pagnia, dopo esser. stata accettata dal signor 
ministro, venisse poi lasciata da parte. 

Paleocapa, ministro senza portafogli : si dis- 
sero a questo riguardo cose gravissime a ca- 
rico del ministro dei lavori pubblici, nei gior- 
nali svizzeri: che io volevo favorire il Vene- 
dich, perchè veneto; ma dico la verità che non 
lo conoscevo e che non lo vidi mai, perchè, 
quando mì si presentò, ero già quasi orbo. Io 
gli concessi di fare studii, come si suol con- 
cedere a tutti, ma non l'ho punto incaricato 
nè gli diedi nessuna assicurazione. Gli dichiarai 
anzi apertamente che non avrei potuto fargli 
nessuna concessione, se prima non l'avesse ot- 
tenuta dal cantone di Ginevra; dal quale, se 
forse ottenne promesse, una concessione for- 
male egli non la ottenne mai. Gl’incaricati che 
il governo di Ginevra ci mandò ci raccoman- 
darono anzi la compagnia Blanc e Mottù. Su 
questa strada da Annecy a Ginevra erano già 
stati fatti studi dall'ing: «Newman e poi  dal- 
l'ing. Ranco; da cuî risultò ‘che, se la linea pel 
Mont-Sien era di qualche'cesa’ più-breve, era 
però anche assai più difficile dell'altra per Le 
Plot e Mornex. Un altro distinto uomo d’arte, 
che siede in questa camera, rinnovò questi 
studii e venne alle stesse conclusioni. La linea 
per le Plot era sufficientemente breve ed aveva 
una sola galleria di 2800 metri. Non essendo 
soddisfatti i delegati del governo ginevrino, 
noi ci rimettemmo ai nuovi studii che essi vo- 
lessero fare: compiuti i*quali, essi dichiara- 
rono dealmente che la linea del governo era 
la migliore. La compagnia: Blanc fece il de- 
posito ed ebbe ‘la concessione. Quante» a ciò 
che avvenisse fra questa compagnia ed il sig. 
Venedich io non so nè c'entro. Si allegava che 
la linea del Mont-Sion era più breve di 14 
chilometri e che la si escluse solo per le pen- 
denze maggiori. Il governo non ha mai cre- 
duto che la. quistione delle pendenze avesse 
da avere una influenza decisiva, altrimenti non 
si sarebbero superati i Giovi, non si trafore- 


rebbe ora il Moncenisio, non si sarebbe obbli- 
gato a presentare un progetto per una muova 
linea al mare valicando gli Apenu.ni. 

7©Se si fossero adotiati questi principii stret- 
tamente teorici, avremmo dovuto restringerci 
alla valle del Po; bisognerebbe tornare al bon 
meu temps des. chemins de fer , come dicono 
li ‘industriali francesi, quando il congresso di 
ponti e strade della Francia ‘ricusava ogni fa- 
coltà per le linee che avessero una pendenza 
maggiore del 5 per mille: ciò che ritardò assai 
la costruzione delle ferrovie in quel paese e 
rese necessarie grandi spese da parte del go- 
verno. Noi abbiamo respinta la linea del Mont- 
Sion, mon per le sole pendenze, ma perchè la 
nostra passa per la bella valle dell’Arve e per 
più ricchi centri di popelazione; perchè rende 
possibile una ramificazione a Bonneville;  per- 
chè infine dovevamo fare d’accordo col governo 
di Ginevra, che avrebbe certamente respinta 
la linea. pel Mont-Sion. 

Chenal ringrazia il ministro di queste spie- 
gazioni. 

Si approva l’articolo di legge, che è poî san- 
cito anche a scrutinio segreto da 99 voti su 
140. 

Il presidente: Non essendovi più altro in 
pronto che relazioni di petizioni , io proporrei 
che la camera ‘si aggiornasse a venerdì. 

La seduta è levata alle 4414. 

N. B. Nel resoconto di ieri, invece di « per 
le quali vi è ‘interesse » leggi « per le quali vi 
è inchiesta; e invece di « spese che la Sarde- 
gna fa per suo fatto ». leggi « ... pel suo culto. » 

Notizie Politiche 

I giornali francesi pubblicano il decreto im- 
periale 24 febbraio che dichiara libero il com- 
mercio delle macellerie a Parigi incominciando 
col prossimo venturo 34 marzo. Il decreto è 
preceduto da lungo rapporto del ministro Rouher 
in cui la questione è considerata sotto il punto 
di vista dei più sani principii di economia pub- 
blica e con riferimento alla storia della  legi- 
slazione intorno a quel commercio del conso- 
lato ed impero sino ai nostri» tempi, e. all’e- 
sempio di altri grandi centri di popolazione 
ove esiste la detta libertà non solo senza in- 
convenienti ma anche con molti vantaggi. 

— Secondo il Bund il consiglio federale 
svizzero ebbe per telegramma da Parigi la no- 
tizia che i nuovi consoli francesi per Basilea 
e Chaux de Fonds nell’intenzione di facilitare 
le vidimazioni dei passaporti in Svizzera. 

— Il Globe assicura come un fatto autentico 
che lord Derby e il sig. Disraeli hanno. pro- 
messo al conte di Persigny di riprendere il 
bill contro gli autori stranieri degli attentati 
contro la vita dei sovrani. 

Questa notizia ci sembra. però soggetta. a 
qualche riserva: ln via ufficiale ed autentica la 
comunicazione avrebbe dovuto venire da lord 
Malmesbury come segretario di stato degli af- 
fari esteri. È poi erronea l’indicazione che. il 
bill sia diretto contro gli stranieri. ll bill di 
lord Palmerston: contro. le cospirazioni per 
assassinio non fa distinzione ‘ fra |nazionali e 
stranieri, 

— Il giornale ungherese Pesti Naplo che si 
pubblica a Pest, è stato sospeso per due mesi 
dietro ordine del governo. Pare che {il detto 
foglio rappresentasse le idee nazionali ‘in Un- 
gheria, tendenza che secondo quello che dice 
la Gazzetta d’Augusta dalla quale togliamo que- 
sta notizia, non hanno posto nello stato {com- 
plessivo (Gesammt-Staat) dell’Austria. La so- 
spensione è stata ordinata dopo ripetute fam- 
monizioni. 

— Si serive da Stocolma 15 febbraio : 

« I giornali si occupano molto del riuovo 
ministero « del tutto conservativo » che alla 
chiusura del parlamento verrebbe (formato da 
S. A. R. il principe ereditario reggente. Si 
considera come indubitato che il ministro de- 
gli esteri barone Lagerheim, il ministro del. 
l'interno sig. Almquist, il ministro {della giu- 
stizia signor Ginther ed il consigliere di stato 
conte Morner'si ritireranno dal: loro posto. An- 
che il ministro della guerra barone Gylden- 
stolpe, per essere contrario a parecchie pro- 
mozioni, sarebbe intenzionato di presentare la 
sua dimissione. Il nuovo ministero verrebbe 
formato dal fu aio di $. A. R. il principe ere- 
ditario reggente, maresciallo provinciale conte 
Henning Hamilton, il quale non vi occuperebbe 
però che un seggio senza portafoglio. Come 
membri di questo ministero sono designati tra 
altri il barone di Geer, capitano provinciale di 
Troil, ed il signor Bjòrnstjerna. 

— La gazzetta ufficiale di Pietroburgo an- 
nuncia che il governo russo rammemorò testè 
a tutti gli stabilimenti industriali le fprescri- 
zioni già vigenti, secondo cui. i proprietarii di 
qualsiasi stabilimento industriale sono tenuti 
di aver cura non solo pel sostentamento, ve- 


anche per la loro educazione morale. +: 

— La Porta ottomana ha indirizzato una 
circolare ai suoi rappresentanti presso le po- 
tenze che hanno firmato la pace di Parigi sul- 
l'argomento della convenzione del Danubio, in 
data del 16 gennaio. Il governo turco. sembra 
avere dato la sua ratifica al trattato colla ton- 
vinzione che esso otterrà l’approvazione' gene- 
rale. Con sorpresa ha quindi la sublime Porta 
veduto gli ambasciatori di Francia e d'Inghil- 
terra cui si sono uniti quelli della Russia, della 
Prussia e della Sardegna indirizzarle delle 0s- 
servazioni pressanti sull'argomento, invitandola, 
a sospendere lo scambio delle ratifiche sino a 
che quell’atto stesso sia esaminato e: approvato 
dalla conferenza di Parigi. La sublime Porta 
però procedette egualmente a quelle ratifiche, 
perchè era persuasa che,.le. alte parti. con- 
traenti sarebbero passate oltre e il sospendere 
da sua parte non avrebbe avuto ‘altro. effetto 
che di pregiudicare la sua.dignità. ll resto di 
questo dispaccio è occupato dalla discussione 
intorno alle singole determinazioni della’ con- 
venzione del Danubio, che la sublime Porta 
considera.come interamente conformi alle sti- 
pulazioni del trattato di Parigi. . Nonostante 
questa convenzione, la Porta non avrà diffi- 
coltà a dar ragione alle osservazioni delle fu- 
ture conferenze, se le si dimostra che gli stati 
ripuarii del Danubie hanno ecceduto il. loro 
diritto, regolando come hanno' ‘fatto ‘la ndviga- 
zione di quel fiume. VET TRAERI 

Dall’ America abbiamo le seguenti ‘notizie 
che togliamo dall’ Eco d’Italia: pjail 

« Negli Stati Uniti, il potere esecutivo ebbe a 
sostenere una sconfitta parlamentare ‘ in (occa- 
sione del progetto di adozione da. parte del 
congresso dell'ammissione del Kansas colla co- 
stituzione di Lecomptou. Benchè vall’ apertura 
del congresso l' amministrazione avesse nelle 
camere dei rappresentanti una maggioranza di 
42 voti, eppure questo progetto anzi che essere 
adottato fu riferito ad mna commissione chia- 
mata a decidere sulla legalità, o illegalità dello 
statuto di Lecompton. Dei rappresentanti della 
città di Nuova York, un solo negò il suo con- 
corso alla mozione del presidente, gli altri sei 
votarono per l’ammissione immediata del Kan- 
sas onde por termine alla. continua agitazione 
in cui versa da vari anni la confederazione. 
Frattanto i catapioni dell'opposizione non man- 
cano di far appello alle passioni dei lero se- 
guaci, scrivendo lettere, tenendo pubbliche riu- 
nioni, versando sul presidente. accuse; impro- 
peri, non sempre per amore del Kansas e dei 
suoi abitanti, quanto per inalzarsi nella sfera 
della politica avendo di mira la gran. Mecca 
degli Stati Uniti, il palazzo del presidente! f In- 
fatti chi avrebbe mai creduto ché un Wise della 
Virginia, un Douglas fdell’Illinois; un Walker 
del Missouri sarebbero un giorno entrati nella 
giostra a leto degli abolizionisti? Tempora mu- 
tantur! » pet 

« Nell’arsenale di marina di Filadelfia si 

scorgaè un gran. movimento allestendo e ripa- 
rando legni da guerra che devranno, fra puco 
prendere il largo. Vi sono impiegati più-di 620 
individui fra calefati ed operai. S 

c Le relazioni degli Stati Uniti col Paraguay, 
interrotte da due o tre anni per l’insulto fatto 
alla bandiera americana nelle acque del Parana, 
facendo fuoco contro il vapore Water- Witch. 
saranno ben presto riprese o colle buone o per 
mezzo di argomenti positivi. Il senato. avendo 
autorizzato ad impiegare le: forze navali onde 
ottenere soddisfazione dal presidente Lopez, si 
stanno allestendo con gran speditezza. vari le= 
gni da guerra a vapore destinati «a. volgere la 
prura verso il Rio Parana. » ur 


Dispacci elettrici prio. 
AGENZIA STEFANI. — Mat: : 
Parigi, 2 sera. 

Si ha da Londra che lerd Stratford e lord 
Cowley continueranno a rappresentare l’Inghil- 
terra, il primo a Costantinopoli ed il seconde a 
Parigi. è MII RIA 1g 

Credito mobiliare 845... a 
Strade ferrate austriache 732. N 
Strada. ferrata Vittorio Emanuele #70. 
Strade ferrate Lombardo -Venete 625. 621. 


Bora di Parigi del 2 marzo. 


In contanti In liquidaziore 
f'ondì francesi 
3 pod... 69 50 69 20 
4 12 p.00 9810» » 
Consolidati ingì. 


96 34 
Fondi piémont AL 
5 p.0/01849 90 » aa 
3p. 00 1853. >» » » » 

— G Rompatvo , Gerente. 


stito ed insegnamento dei loro fattorini,- ma : 


CAMERA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO. 
Borsa pi Commercio — Bollettino ufficiale dei.corsi accertati dagli agenti di cambio | 
MI 00 le setisali. — Corso ‘autentico = Torino, 2 marzo 1858. 

‘FONDI PUBBLICI 


Contr. del giorno pr. dopo la borsa Contr. mattina 


Hemorxhagies Ca Maladies 
«de poitrine — Toux ASENEA» : 
grippe,.ete. 
SIROP et DRAGEES 


D'ERGOTINE.DE BONIEAN 


i) deeouverta honorge de distinotion: par six nations 

‘ contre les: pertes «utérines;' vomisse- 
ments et crachements de sang, bron- 
chites en général, tellesque toux sè- 
ches, grippe , coqueluche, etò., dys- 
senteries, fleurs blanches, pertes sé 
minales, palpitations de coeur, incon- 
tinence d’urine, affections de matrice; 
flux mensuel trop prolongé, etc. 
Sirop:3 et5 fr. Dragées 3 fr. le flac. 
ELTIXIR DE SANTÉ du mème 
auteur, ‘contre les indigestions, dige- 
stions difficiles , crampes et faiblesse 
d’estomac, diarrhées, cholèrine, mal 


Flacons de 2 fr.50;, et 4 fr. 
Instruction detaillée è chaque flacon. 
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Ber il 1 ottobre 
«SI RICERCA 


pi dit) ‘ampio locale in cui possa collocarsi l’ufficio di un: gior- 
ptc con tipografia annessa. 


‘xWSi desidererebbe che questo locale potesse ‘contenere 1’ uf: 
ficio del giornale “e ‘la tipografia allo stesso piano o quanto 
è meno a due piani vicini; che fosse situato in una posizione 
‘centrale di Torino ;° che fosse esposto a mezzogiorno ; che 

l'avesse prospetto in un cortile o giardino piuttosto che in i- 
“Strada ; che avesse un accesso comodo, decente e libero. 


- Diigre le indicazioni all’ufficio dell’Opinione. 


- PRONUIIRII MEDICHIGIENO. 


ÎAROZE, chimico-farmacista della Scuola speciale di Parigi. 

iorità deì prodotti medico-igienici prova; che nel mentre si conserva ai pro- 

‘squisitozza, è possibile di comunicar loro un’azione riparatrice per man- 

i nere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
‘fidalla:conoscenza esatta delle ‘scienze naturali e chimiche, e da un’assidua manipola- 
di ione, ‘durante 30. anni, di preparati destinati ‘all’uso ‘medico. 


Na Chinchina, Pi- iano ‘ 
I ar XI DENTIFRICE retto Gayao, inf rane DI Eu tego pod Pinoenutisnio, "ie 


Bi Vi 


bonservare ai denti la loro bianchozza mare e fire llicole grasse 
fi n rele di loro pla , è calmarelo fine ge la n= Le fto È 3 sE 
la 


(SI *OUDRE DI SE E alla Chinchina, Piretro 
Tra Larnell vl padrone rn 

b iS son i i e i ni denti, provenendo cel (IEPETNIREZIN] "SUPE Epp 

[OPIAT DENTIPRICE PI ROTTA FEET freschezza e la 


Gaynor nisce al! proprietà dell’Elisir e de Pol- 

î un'azione tenio cerroioranto che [GT EAU DE C SUO NE SUPERIEURE RITMO 
mi vo affezioni cacìa riconosciuta bagni 
Sac Gia ela n ite LE fi 

(RIIFSSVISICIO SENTINA por la toeletta del viso, L. 1 50. - 
| una azione pronta e sicura per dissipare î bi- PACI, tri 5 OSGERT, IVES] del Dott. Paolo Cle- 
Ilriocio hg cond n iu a mg lo persone roger a: 
(1 ffre de ‘e la sua laciderza — Za boce. L. 8 75. ie pi me per regge o 
ESPRIT DANIS RECTIFIE pr so dll agi lo sit della bocce in us fresco fresco sa- 


sola rpodlisdi lejpro: to la sua purezza. — La mezza 
p ià dell'inf ono d'enici nello 2uechero, 0 nel- 
n — La boccetta L. 1 50. 

N“ GENITIFEPERE BCTIONNÉ 

. te amara, e dì miile odori. sui 


ente saturo, come nel snpone medicinale, in guisa piece ceri sini La fera È 175. 


pore, e rende va 
A 0 


E. FLEURS he LTNANE1)> Cosmetico 
molto ricercato 


"A tanto. per la barba, quanto per la tooletta gior- parat» colla 
Uf{naliera, esìo non | lite mai alcuna irritazione monta 1 rt mo! scque di 
jalla (p Arga 13 L. a 85) melissa dei Jacobins etici tremorì delle | 


BIGREME (DES Avn L'ENITECAN Lac membra, vapori, spasimi. Conservi la freschezza | 
malizzata agli stess odo Api cas la|della hogoa, e scaccia; dopo i pasti, i residui che si | 

barba, c per la toeletta del collo, delle ai ejcollocano fra gli interstizi del de denti.— Za boccetta | 

‘pilo delle eignare, e rn neì bagni.|L. 1 50. 
boccetta L. ® 80. 


1, arre- 


Essa è 


ti e FAT 
i rosa, di gelsomino 
“ra 140. . [ed ai mille odori. — Nl'vaso L, 3 50 cy 
Meposito gemerale ulla farmacia Laroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, ParicI:) 
RT me. — A fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni” prodotto 
pottì Rin ro del governo. francese sopra la firma di A. P. Lezozr. 


i mepesito negli Stati Sardi per Ja vendita all'ingrosso ‘et al miriuto presso. Ofizio 
pibcrerate d' Admdniai vill'RISV. degli Angeli, N. 9, Torivo. — Spedizione în provincia; 
ù 


scio, e re scomparire re rossozza dal viso.e, lelpreparata all odore, di vi 


i atmersglia, pastale allinditi cn0.dte! Piveltane del suddetto "Dftizio 


Vendesi pure dai farmacisti + ‘Torino, Bonzani— Genova, Bruzza — Alessandria Basilio — 
Jr. Caccia—Vercelli, Rerteletti — Casale; Bava — Intra, rà Caccia, ce È ue 


(ORARIO. DELLE PARTENZE 


DA GENOVA PER PONTEDECIMO 


( Agente in Piemonte, D. Monno, via B.V. 
degli Angeli, n. 9, Torino. — Vendita al mi- 
| nuto: Torino; Bonzaniy Nicolis, farm. — A- 
PeVi lessandria; Basilio — Asti, Boschiero — 
Cuneo, Cairola — Genova; Bruzza — Intra, 

L. Caccia —, Mondvi- Piazza, F.. Vassallo 


— Novara, Caccia — Sassari, Solinas — 
Vercelli, Berteletti. 


COLLA ‘LIQUIDA BIANCA 


er incollare il legno;;la porcel- 
ana. il' marmo, il vetro y:le ;pott- 
che, i giuocatoli, essa s1 adopera 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima ‘sopra l’oggetto che si vuole 
raccoraodare. — Prezzo dei flacons 
cent.'70 6 L. 1 30. Deposito presso 
VUfficio generale d’Annunzi, via 
degli Angeli; n. 9; Torino. 


ia IE ini 4 ni i i da Genov ; 
DEI CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE | or 8 altl ore aL poatcdecii 
conforme alle variazioni del 25 gennaio. n. 13.50. pom. } 5 50 pom. 
re DA GEMOVA A VOLTRI 
ar e. da Genova da Voltri 
Ore 6 20, 9, 42 ant. {ore 7/15, 40, ani. 
Partenzo » 12,5, 520 pom. 41, 4 8 50 pom. 
DA TORINO A GENOVA 3 DA ili, A VigRvANO : 
‘Torine da Genova da Vigevano | da Mortara 5 
Ore 6, 10, 44 50 sat, l'oro BE. 10 ser Ore 840, 95 aim pet, 40 28 ant 
» 350, 5 pom. | w 2.40, 5 pom. «4 9,,4,50 pom. |.m.2.86, 7 87 pom... 
‘Da ALxssAmDRIA i DA ALESSANDRIA AD ARONA 
r da Alessandria ; da Arona 
ore 0300 das tons 7 rette PED BA ee PA 


n 525,7 
sì fase: 


5, 540,7 40 pom. » 42 30, 6 55 pom. | 


Meteo 


n 13.25, 3 50 pom 


To) 


Torino. Librerià di:.G. .SCRIEPATTI , vie È: vi 
‘di Po, N. 47. 


il quale 


n. 6, piano:1°, dal'mezzodì alle due, presso- 1 


emente quanto i bozzoli da cui fu levata. 


| Si è pubblicato 
CORSO TEORICO-PRATICO 
SOPRA LA 
COLDIVAZIONE E POTATURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE FAUTTIFERE 
DEI FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe Roda | 
capi dei giardini diS.M.il Re di Sardegna 
e membri di varie decademie i 
SECONDA EDIZIONE 
Aceresciuta di una esposizione s0- 
pra le principali. malattie, insetti {ed 
animali. che danneggiano le » piante 
fruttifere; .coi.mezzìi per difendèrle.; 
Opera arricchita di 145 intisioni. in 
legno disegnate dagli autori. 
Prezzo Li 4. i t 
Spedizione franco in provincia contro! |! 
vaglia 0' francobolli postali. 


un buono stabifi- | 
DA CEDER mentorda) Càlbista 
in unasdelle più grandivcittà d'fthlia; 
che' rende da-6: a. 7,000 franchi al- 
l’anno, l’attuale: proprietario ' essendo | 
obbligato di ritornare in» Francia per 
affari di famiglia. ‘All'uopo egli in- 
segnerebbe in . poco: tempe la. sua 
specialità ‘alla persona. che gli' succe- 
derebbe. 
Dirigersi per più ampi schigrimenti 
all’Uffizio Generale d' Annunhzi, a Torino, 


UN:-PIANOFORTE ci rici da 
vendere per L. 470, in buono stato. Via 
Porta Nuova, n.6, 4° piano, all’Uffizio. 
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Ù Miuina di 
POLVERE D'IREOS renze per 
profusttàr la biancheria ‘e gli abiti, per 
‘a‘todletta‘e’per frizioni nbi bagni. 
Prezzo L. 4:20 al pacco. — 


Mirpeosiezioni dell'Accademia di Medicina di Francia e della Scuola di Farmacia di Pa di Parigi topra 
rapporto alla Corte dgpoll di Dijon dei sigg. Chevalier, et. Qssian Henry; membri A coli 
derma di Medicina, e del sig Lassaigne,, professore di professore di chimici della Scuola imperiale di Alfort. 


ELISIRE »: GUILLH "ai sin PAOLO GAGE 


Im Parigi, via Gyenelle: tia fg N° 48. 
Estratto dal libro intitolato : TRATTATO DELL'ORIGINE DELLE MUCOSITA fermità cagionano 
: —edeimezzi di'combatterlè effieacemente da se pa con” diro: dept Too: pena 


Gli antichi, che avevano dato al Caéarro il nome di Pitvità, @ diluna infiammazione. violentà, ‘si tomiunita' questa infiammazione 
Hi ae lo dednivano un umore vischioso 0 co}lan{e, chesi osserva | milza allo, storpaco, è dgli iutestiri 
Eroi: menn SE CERERE 
LI È gialla. 
la secreziona di questo |biliose, le feGbri d'aria, il. 


vena Del resto è facile dichiarano, Lc it magi rigli 
luna lana da infiuirasu’nostri 


ioni im 


che riunisce, all'azione cogli L, price, 
Glandolosi e linfatici, ecc:le antiputride. 
CATARRO DELLA VESCICA. — 


IVA, preti AL PETTO, ecc. In generale: queste affezioni \Impedire la materia yiscida 
8000 il risultato d'un’uccuinulazione nel tessuto stesso del polmone |netrarvi, usando dell'£ti 
e enlla chis de' nin) mena eni viscidi, NI È "ERA eYCNO 
\Aspra, Wischiosa, Spessa ita polmone inlla loro ori, una mai che sì 

ito d'una iuarimazione LL tatto aisoviali dal sel pe anna 
) s Tha ga È chiusa, ‘dl'polaigna minata, la respirazi 4 
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{diviene La natura cerca a cacciare’ questo Aa: dA ate causa di gueste malato è lo stesso che 
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APOPLESSIA , PARALISIA. — li prec è attraversato da una|Tisruto-i Magnetico. 
bi ntità infinità di vasi sanguigni e linfatici; esso è intraltiato] Noi 
Puma pelicola ò membrana mucosa, che, traspira un umore viscido |cagionate da’ ca 
icato di mantenero quel’ orga ia pno sia d'umidità con-|tibro di cai sto 
renevo) È 
- Subito che, per una ‘cansà ‘qualunque, ua 


d'infiami 
î manifesta, sia Lig ignivo Nafatic sia nella ione Questo libro tradotto initeliano è stato tin 
membrana mucosa, e che in seguito l'umore 
iù del:bisognevole, immedi: verifica l'e unioni dhiaso conforme i trattati internazionali esistenti fra Ja Fran- 
Be uatro nel ne, e pico do, A liviaaeme «Pergine cia, l'Austria ed i diversi Stati Italiani, per conservare|f.. 
F'unico m quan olona si è di Sarele tutelare la proprietà letteraria dell'autore e del 


ezzo per È 
dell’ Elisire di Guil! 
per previa € e o operarne il riassorbimento e gui duttore. Qualunque bottiglia che non sarà a accompa 


Di Maia Saba dricsiinale, ne dll rta gnata' da questo libto Sarà riputata opera’ di contra, 
mMordus, ecc.— Quando 1l fegato è divenuto È sedè di fazione. 


TESSUTO ELETTRO-MAGNETICO, approvato dall'ACCADEMIA di MEDICINA di PARIGI 


J medici i SI rici cuce rar peri prernit Tessuto. (Questa ein pai prova Qu dell'attività cu- 
cefalici Hepefiti pe ro Fri la quale si. a la si pens yi 

o ù vo 
Pagin ia aet toni. sorgono sotto La MARNI, ed sp de 


Tutti i suddetti prodotti pevono essere muniti della ua del sig. Paolo Gage ond’ essere {| 
ricnosciuti veridici e non opera di contraffazione. Essi trovansi in tutte le principali far- {8 
macie d'Italia. — Agente generale in Torino , D. Mondo, via B. V. degli Angeh, n. :9.— 
Vendita al minuto da Bonzani e da. Depanis, farmacisti in Torino; Genova, Bruz 
Alessandria, Basilio, farm.; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Berteletti, farm; ae 
farm.; Intra, L. Caccia, farm; Cuneo, Gairola; Sassari, Solinas. 
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